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La campagna

In calo le prime dosi
Più lontano l’obiettivo

del 90% di immunizzati

di Michele Bocci 

La spinta sta rallentando. Il nu-
mero di prime dosi somministra-
te ogni giorno in Italia cala co-
stantemente.  A  questo  ritmo
per arrivare al 90% di copertura 
degli aventi diritto, cioè di colo-
ro che hanno più di 11 anni, ci 
vorrebbero due mesi. Ma vista la 
tendenza della domanda di vac-
cinazione, quel periodo potreb-
be  anche  non  bastare.  Insom-
ma, toccare una percentuale co-
sì alta entro la metà del novem-
bre  prossimo  sarebbe  già  una  
conquista. 

In questa settimana negli hub 
delle Regioni sono state sommi-
nistrate in media circa 85mila 
prime dosi al giorno (l’altro ieri 
si è rimasti intorno alle 75mila). 
Il dato era superiore a 100mila 
tra il 30 agosto e il 5 settembre e 
se  si  risale  ancora  nel  tempo,  
cioè all’inizio dello scorso mese, 
si  trova una media addirittura 
di 180mila. Insomma, le richie-
ste  sono  sempre  meno,  segno  
che quasi tutti coloro che vole-
vano vaccinarsi si sono già fatti 
avanti avanti nelle settimane e 

nei mesi scorsi e sono stati coin-
volti nella campagna. Adesso gli 
hub  delle  Regioni  sono  impe-
gnati a fare soprattutto richia-
mi. 

L’Italia  sta  rispettando  gli
obiettivi che si è data all’inizio 
della campagna. Le prime dosi 
somministrate sono 43,5 milio-
ni, cioè sono stati raggiunti cir-
ca l’81,5% dei cittadini vaccinabi-
li. Significa che entro fine mese 
si toccherà certamente la soglia 
dell’80% delle persone che han-
no ricevuto anche il  richiamo. 
Quella percentuale però non ser-
ve a raggiungere l’immunità di 
gregge. Si  tratta infatti  di  una 
condizione molto difficile da ot-
tenere in questa pandemia co-
me hanno sottolineato nel tem-

po gli esperti. Il problema sono 
ad esempio la tendenza a calare 
delle coperture immunitarie da-
te dal vaccino e dalla malattia, o 
anche il fatto che pure chi ha ri-
cevuto due dosi può comunque 
infettarsi. Infine ci sono 6 milio-
ni di persone, da 0 a 11 anni, che 
non possono ricevere la vaccina-
zione. Tra loro il virus può sem-
pre circolare. 

Poi c’è il fattore variante Del-
ta,  molto  più contagiosa  della  
prima versione del  virus e an-
che della  cosiddetta  “inglese”.  
Per questo al ministero alla Salu-
te e alla presidenza del  consi-
glio  si  vorrebbe  raggiungere
una copertura più alta, cioè arri-
vare al 90%. Ci si è dati circa un 
mese per osservare come vanno 

le cose. Poi si deciderà se ci sono 
gli estremi per mettere l’obbli-
go. «Il Governo - ha detto il mini-
stro alla Salute Roberto Speran-
za  -  ha  già  dimostrato  di  non 
aver paura di usare l’obbligo, è e 
resta una possibilità in campo». 
Se davvero la soglia che si vuole 
raggiungere è  quella  del  90%,  
c’è il rischio che la misura si ren-
da  davvero  necessaria.  Quella  
copertura, infatti, difficilmente 
si raggiungerà e comunque non 
arriverà a breve. Mancano infat-
ti ancora 5 milioni di prime dosi 
per arrivare al fatidico 90% de-
gli italiani over 12 vaccinati con 
almeno una dose (la seconda a 
quel punto arriverebbe di cer-
to). Al ritmo al quale si sta viag-
giando adesso, appunto di 85mi-
la somministrazioni al giorno, ci 
vorrebbero circa 60 giorni, cioè 
due mesi, per arrivare in fondo. 
Ma visto il calo di questi giorni 
della domanda il numero medio 
di persone che ricevono la pri-
ma somministrazione quotidia-
namente potrebbe scendere an-
cora.  Allontanando  nel  tempo  
l’obiettivo del 90% di protezio-
ne.
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di Alberto Flores d’Arcais

La parola chiave è obbligatorio. In 
calo nei  sondaggi,  travolto dalle  
critiche per la disastrosa ‘uscita’ 
dall’Afghanistan,  alla  vigilia  del  
ventennale dell’11  settembre Joe  
Biden gioca all’attacco in quella  
che resta la più grave crisi interna 
agli Stati Uniti, la pandemia. «La 
pazienza si sta esaurendo» annun-
cia  il  presidente  Usa  lanciando  
l’obbligo di vaccinazione per tutti 
i lavoratori federali e quelli delle 
aziende con più di cento dipen-
denti.  Un  piano  aggressivo,  che  
apre il fronte dell’obbligo in Occi-
dente e coinvolge decine di milio-
ni di americani, per porre un fre-
no immediato alla contagiosa dif-
fusione delle ultime varianti  del 
Covid-19, che aumenta i protocolli 
di sicurezza nelle scuole e nei luo-
ghi di lavoro e che vedrà pesanti 
sanzioni per chi non si atterrà alle 
nuove, rigide, regole. Che la situa-
zione sia allarmante lo pensa an-
che l’immunologo Antony Fauci: i 
casi di Covid in America aumenta-
no ad un ritmo 10 volte più alto di 
quello che sarebbe necessario per 
dichiarare chiusa la pandemia, ha 
detto ieri.

«Molti di noi sono frustrati per i 
quasi 80 milioni di americani che 
ancora non sono vaccinati. Non si 
tratta di libertà e di scelta persona-
le, si tratta di proteggere se stessi 
e chi ci circonda». Negli Stati Uniti 
circa il 75 per cento della popola-

zione adulta ha già ricevuto alme-
no la prima dose di vaccino, ma so-
no quelle  decine  di  milioni  che  
non lo hanno fatto, per ideologia, 
per scelta spesso demenziale  (si  
va dalle banali paure fino al com-
plottismo)  che  adesso  dovranno  
decidersi: vaccinarsi o perdere il 
posto di lavoro (che negli Stati Uni-
ti non ha le garanzie sindacali del 
welfare europeo). 

In Italia  l’obbligo di  immuniz-
zarsi per categorie diverse da per-
sonale sanitario e delle Rsa è anco-
ra solo un’ipotesi,  oggi però più 
concreta di ieri. Il ministro per la 
Semplificazione,  Renato  Brunet-
ta, dice di essere favorevole e in-
tanto  indica  la  via  di  un  Green  
Pass per tutti i dipendenti: «In fu-
turo deve valere sia per il lavoro 

pubblico che quello  privato.  Ma 
anche per  chi  utilizza i  servizi».  
Brunetta parla del passaporto sa-
nitario come di una misura «genia-
le» perché aumenta il costo «sia 
psichico che monetario» per «gli 
opportunisti contrari al vaccino». 
Brunetta incassa  l’apprezzamen-
to del presidente di Confindustria 
Carlo Bonomi: «Noi abbiamo chie-
sto  al  governo  di  prendere  un  
provvedimento urgente di messa 
in  sicurezza  dei  posti  di  lavoro.  
Quanto annunciato  dal  ministro  
Brunetta  va  nella  direzione  di
quanto richiesto». Bonomi chiari-
sce che la via maestra, per l’asso-
ciazione datoriale, è l’obbligo vac-
cinale, ma finisce per bacchettare 
la  politica:  «Prendiamo atto che 
non riesce ancora a trovare la sin-

tesi». L’obbligo resta lì, sullo sfon-
do. E il ministro della Salute Rober-
to Speranza tiene a  sottolineare 
che non c’è alcuna titubanza: «La-
voreremo per un ulteriore allarga-
mento del Green Pass e valutere-
mo l’estensione dell’obbligo vacci-
nale. Se necessario, il governo non 
ha paura - conclude Speranza - e 
procederà  con  determinazione
per mettere in sicurezza il nostro 
Paese». Matteo Salvini, segretario 
della Lega, si dice invece contra-
rio all’estensione del Green Pass a 
tutti i lavoratori ma deve subire il 
pressing dei governatori del suo 
partito,  Zaia,  Fontana e Fedriga,  
che continuano a promuovere il 
certificato verde e a benedirne un 
ampio utilizzo.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

85mila
La frenata

Cala la media di prime dosi al 
giorno rispetto oltre 100mila 
della scorsa settimana.

80%
A fine mese

La percentuale di cittadini 
pienamente immunizzati che 
si prevede di raggiungere. 

Le persone non vaccinate hanno undici volte più 
possibilità di morire di Covid rispetto ai 
vaccinati. Lo sostiene l’agenzia federale 
sanitaria americana dei Centers for Disease 
Control and Prevention, che ha annunciato i 
risultati di uno studio. La ricerca ha analizzato i 
dati di 600 mila persone, divise in tredici 
giurisdizioni. È risultato anche anche i non 
vaccinati hanno dieci volte più probabilità di 
essere ricoverati, e hanno quattro volte e mezzo 
le probabilità di prendere il Covid rispetto alle 
persone immunizzate.

Lo studio

Senza protezione undici volte
più possibilità di morire

Le cifre
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Biden apre il fronte
del vaccino obbligatorio

Brunetta lo rilancia
Il presidente Usa lo impone a dipendenti federali e aziende. Il sì di Bonomi. Il ministro: 

“Green Pass per tutti i settori”. Anche i governatori leghisti per l’estensione del certificato

Immunità 

Vaccinazione 
per minori e 
ospiti di 
comunità a 
Milano

pagina 2 Sabato, 11 settembre 2021
.



di Michele Bocci

L’ultimo l’ha incontrato ieri in ambu-
latorio: «Il Covid è stato inventato a 
tavolino, è un complotto mondiale, 
già dal bugiardino si capisce che i 
vaccini sono pericolosi». Un No Vax 
duro e puro, che Domenico Crisarà, 
medico  di  famiglia  di  Padova,  ha  
sbattuto  fuori  quando  il  tasso  di  
sciocchezze è salito oltre il livello di 
guardia. Solo uno dei 10 milioni di 
italiani sopra i 12 anni che ancora 
non hanno avuto neanche una som-
ministrazione. È uno degli “irrecu-
perabili”, che frequentano canali so-
cial a senso unico, si abbeverano al-
le parole dei cattivi maestri e maga-
ri  vanno  in  piazza  a  protestare.  
Quanti sono? Per Davide Bennato, 
sociologo dell’Università di Catania 
che ha fatto ricerche sulla comuni-
cazione digitale  degli  anti-vaccini-
sti, al massimo il 4-5% degli italiani, 
tra i 2,5 e i 3 milioni. Gli altri sono in-
decisi, impauriti, ex malati, procra-
stinatori ma non No Vax ideologizza-
ti.  E fra i  10 milioni  c’è anche chi  
(non tanti) presto farà la prima dose. 

Al Sud, tra 30 e 50 anni
È più facile trovare persone scoper-
te al Sud, in Calabria (il 25,8% degli 
abitanti è ancora senza vaccino) o in 
Sicilia  (25,9%).  Non  vanno  bene
neanche Bolzano (26,8%) e la Valle 
d’Aosta (23,5%). I meno protetti han-
no tra 30 e 49 anni. Poi ci sono i cin-
quantenni,  che  preoccupano  per-
ché sono più fragili di fronte alla ma-
lattia. Oltre il 18% (1,7 milioni) è del 
tutto scoperto. «In buona parte so-
no persone confuse — dice Crisarà — 
Magari si informano molto e proba-
bilmente si sono ubriacate di noti-
zie. La vicenda del richiamo eterolo-
go per AstraZeneca, ad esempio, è 
stata una botta dura da digerire, ha 
fatto vacillare molti». 

Anche laureati
Alberto  Chiriatti,  medico  di  fami-
glia di Ostia, mette in guardia: «At-
tenzione, non dimentichiamo che i 
non vaccinati  sono trasversali  dal  
punto di vista sociale. C’è tra loro 
una discreta fetta di laureati e co-
munque di persone di buon livello 
culturale».  Bennato  aggiunge  che  
«non è questione di titolo di studio. 

Se ho una resistenza valoriale, il li-
vello culturale non conta. Esercito il 
mio scetticismo». Del resto ci sono 
anche medici, infermieri e insegnan-
ti che hanno rifiutato il vaccino. 

Il No Vax
Le Regioni sono impegnate a recu-
perare chi non è stato ancora coin-

volto nella campagna. Con i No Vax, 
però, non c’è niente da fare. «Sono 
persone che verso il vaccino hanno 
blocchi ideologici enormi — spiega 
Bennato — Non si confrontano, fre-
quentano canali social a senso uni-
co. Alle spalle di tutto c’è un’indu-
stria che vive del loro rifiuto e quin-
di lo fomenta. Un mercato sorretto 

da piattaforme che monetizzano an-
che le visualizzazioni su YouTube».

L’impaurito
Quella di chi ha paura è forse la cate-
goria più numerosa. «Una paura che 
è quasi genetica — dice Chiriatti — 
Con queste persone servono dialo-
go e molti numeri. “Il vaccino è speri-
mentale”, dicono. E noi gli facciamo 
capire che questa sperimentazione 
in Europa ha già riguardato mezzo 
miliardo di persone. Sai quanti effet-
ti collaterali troveresti, se sommini-
strassi  il  comune  paracetamolo  a  
500 milioni di cittadini?». 

L’ex malato
L’esponente  di  questo  gruppo  ha  
avuto il Covid ormai tanti mesi fa, o 
ha scoperto di essere stato positivo, 
ma asintomatico.  «Queste persone 
impazziscono con i test sierologici, 
stanno sempre lì a controllare gli an-
ticorpi — racconta ancora Chiriatti — 
“Ne ho tanti, non mi vaccino”, ci di-
cono. Il punto è che non ci sono evi-
denze su quale sia il livello di anti-
corpi che protegge dalla malattia.  
Cerchiamo di convincerli a fare co-
munque almeno una dose, se non è 
passato troppo tempo dalla positivi-
tà». Altrimenti ce ne vogliono due. 

Il paziente a rischio
Sembra strano, ma molti non voglio-
no fare il vaccino perché soffrono di 
malattie cardiache,  tumori  o altre 
patologie importanti. Sono i cosid-
detti fragili. «Spesso invece la som-
ministrazione  è  più  indicata  pro-
prio per i loro problemi: dobbiamo 
fargli capire che sono fragili e devo-
no essere protetti. A volte succede 
anche con le donne incinte».

Il procrastinatore
Infine, c’è chi aspetta. Non è proprio 
contrario alla vaccinazione, solo ti-
tubante. Al medico dice che la farà 
più avanti. «Sono persone che aspet-
tano di capire quali sono le reazioni 
avverse o sperano che arrivino altri 
vaccini», dice Chiriatti. Crisarà ag-
giunge che a dare la spinta decisiva 
spesso sono i più giovani: «Si fanno 
meno problemi, affrontano il vacci-
no più serenamente. A volte i ragaz-
zi vengono in studio con i loro geni-
tori e ci aiutano a convincerli». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Identikit dei dieci milioni di persone che non hanno neppure una dose

Giovani, spauriti, al Sud
fotografia degli italiani
che rifiutano l’iniezione

Ci sono guariti dal 
Covid, pazienti fragili, 

donne incinte: pochi 
i No Vax ideologici
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200
I nuovi casi

Sono stati diagnosticati in 
base agli 11mila 376 tamponi 
eseguiti nelle ultime 24 ore: 
l’incidenza dei positivi è a 
quota 1,7 per cento

11
Le vittime

Un numero così alto di decessi 
non si registrava da metà 
giugno. I ricoverati sono 209

Il bollettino

Il balzo delle vittime
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www.quotidianodipuglia.itAttualitàIl coronavirus

La situazione

I contagi

Scendeda“moderato”a
“basso” il rischiopandemico
inPugliae calaanche
l’incidenza: sono35,2 i casi
Covidogni 100mila
residenti. Sono idati che
emergonodalmonitoraggio
settimanaledellaCabinadi
regianazionaleche lasciano
laPugliaancora inzona
bianca.Anche il tassodi
occupazionedeiposti letto
nelle terapie intensiveènei
limiti, al 5.9%,mentrenei
repartidiMedicinaCovidè
parial7.8%.
Secondo ilbollettino
quotidianoregionale, in
Puglia ieri si sonoregistrati
200nuovi casidi
Coronaviruse 11morti (nella
giornatadigiovedì, invece,
nessundecesso).Eradal25
giugnochenonsi registrava
uncosì altonumerodimorti
in24ore (inquell’occasione
eranostati 22).
L’incidenzasugli 11.376 test
giornalierièdell’1,75%. I

nuovicasi di ieri sonocosì
suddivisi: 40nelBarese,37
nellaprovincia
Bartletta-Andria-Trani, 24
nelBrindisino, 27nel
Foggiano,49nelLeccese, 18
nelTarantino.Duecasi
riguardanodueresidenti
fuori regionementreper
altri tre laprovinciaè invia
didefinizione. Su3.753
personeattualmente
positive, 186sonoricoverate
inareanoncritica, 23 in
terapia intensiva.
Dall’iniziodell’emergenza, il
numerocomplessivodei
decessièparia6.745.
Sul frontevaccini, invece,
sono5.564.701 ledosi
somministratesinoa ieri in
Puglia (datoaggiornatoalle
ore 17dalReportdel
Governonazionale).Ledosi
somministratesonopari
all’88,8%diquelle
consegnatedalCommissario
nazionaleper l’emergenza,
chesono6.263.551.

La Puglia resta “zona bianca”
Nel bollettino di ieri 11 decessi
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L’EMERGENZA

L’anno nero delle cozze

Dall’inizio dell’anno sequestrate dalla Guardia Costiera 
6 tonnellate di prodotto abusivo; l’ultimo sequestro 

è di un quintale e mezzo eseguito da Capitaneria di Porto 
e Asl sulla CircumMarpiccolo. 

Si tratta di mitili allevati in specchi d’acqua non idonei
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COVID
I nuovi orari degli hub vaccinali a Taranto. 
Intanto in Puglia registrati undici decessi
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I NODI DELLA SANITÀPrimo Piano

DONAZIONE SANGUE

TARANTO - Avviata la colla-
borazione tra il Centro Trasfu-
sionale del presidio ospedaliero 
Ss Annunziata di Taranto e la 
Scuola Allievi Carabinieri della 
cittadina ionica, con la donazio-
ne del sangue di sei allievi.
La collaborazione interistitu-
zionale tra Asl Taranto e Arma 
dei Carabinieri prosegue da di-
versi anni e riguarda vari setto-
ri. 
Il Centro Trasfusionale, in par-
ticolare, collabora stabilmente 
con l’Arma, così come con le 
altre forze armate attive nel ter-
ritorio tarantino, al fine di ga-
rantire il fabbisogno di sangue 
della comunità ionica, contri-
buendo in maniera sostanziale 
al raggiungimento dell’obietti-
vo dell’autosufficienza di san-
gue, per il bene collettivo.
Il Centro Trasfusionale, su ini-
ziativa della Direzione Medica 
del Presidio Ospedaliero Cen-
trale, coordinato dalla Dott.ssa 
Sara Lanotte, ha avviato de-
gli incontri con i giovani delle 
scuole allievi delle forze armate 
di Taranto per sensibilizzarli 
alla donazione del sangue. 
Durante il primo incontro, te-
nutosi mercoledì 8 settembre 
presso la Scuola Allievi Cara-
binieri di Taranto, la Dott.ssa 
Sara Lanotte e il Dott. Emilio 
Serlenga, Direttore del Centro 
Trasfusionale, hanno illustrato 
l’importanza dell’iniziativa a 
cui hanno subito aderito con en-

tusiasmo i giovani allievi, con-
fermando lo spirito di solidarie-
tà che contraddistingue l’Arma 
dei Carabinieri e ciascuna delle 
sue donne e dei suoi uomini. 
Il primo contingente di sei allie-
vi, dunque, si è recato ieri mat-
tina al Centro Trasfusionale per 
la donazione. Seguiranno gli al-
tri, nei prossimi giorni, a gruppi 
di cinque-dieci alla volta.
Analogamente, nelle prossime 
settimane saranno coinvolte le 
scuole allievi della Guardia di 
Finanza e dell’Aeronautica Mi-
litare, per le quali sono già stati 
programmati degli incontri.
L’Asl Taranto invita tutta la cit-
tadinanza a seguire l’esempio 
di questi giovani e a compiere 
questo prezioso gesto di solida-
rietà che richiede un impegno 
minimo per il donatore, ma che 
può salvare la vita di una per-
sona. 
Chiunque lo desideri, può re-
carsi nei seguenti centri emo-
trasfusionali previo appunta-
mento: 
- Ospedale SS. Annunziata, 
Taranto (tel. 099.4585875, dal 
lunedì al sabato dalle 7.30 alle 
11.30); 
- Ospedale S.Pio di Castellane-
ta (tel. 099.8496810, dal lunedì 
al sabato dalle 8 alle 12); 
- Ospedale Valle d’Itria di Mar-
tina Franca (tel. 080.4835216, dal 
lunedì al sabato dalle 8 alle 12).

Stefania Gallone

Asl e Carabinieri:
la collaborazione
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TARANTO - Continua la riorganizzazione 
delle aperture degli hub vaccinali a Taran-
to, ai quali si potrà accedere tramite preno-
tazione.
Nella città di Taranto, l’hub presso l’Arsenale 
della Marina sarà operativo da lunedì a vener-
dì dalle 9.00 alle 18.00, mentre quello presso 
la Scuola Volontari dell’Aeronautica Militare 
Svam sarà attivo lunedì 13, mercoledì 15 e 
giovedì 16 dalle 9.00 alle 14.00, chiuso mar-
tedì 14 e venerdì 17. Il drive through a Porte 
dello Jonio, invece, sarà in funzione solamen-
te venerdì 17 settembre dalle 16.00 alle 22.00.
In provincia, l’hub di Ginosa sarà aperto per 
le persone prenotate lunedì 13 dalle 9.00 alle 
16.00 e mercoledì 15 e venerdì 17 dalle 9.00 
alle 14.00, chiuso martedì 14 e giovedì 16. Il 
centro vaccinale di Grottaglie sarà operativo 
lunedì 13, mercoledì 15, giovedì 16 e venerdì 
17 dalle 9.00 alle 16.00 e martedì 14 settem-
bre dalle 9.00 alle 18.00. A Manduria, hub 
operativo per le prenotazioni lunedì 13, mar-
tedì 14, giovedì 16 e venerdì 17 dalle 9.00 alle 
14.00, chiuso mercoledì 15. A Martina Fran-
ca, centro vaccinale operativo lunedì 13 dalle 
9.00 alle 16.00 e da martedì 14 a giovedì 16 
dalle 9.00 alle 14, chiuso venerdì 17. Il centro 
vaccinale di Massafra, infine, sarà accessibile 
tutti i giorni dalle 9.00 alle 16.00, tranne gio-
vedì 16 settembre (chiuso).
Tutti i centri saranno chiusi sabato 18 e dome-
nica 19 settembre.
Per quel che riguarda l’andamento della 
campagna, presso gli hub, giovedì pome-
riggio sono state registrate 335 vaccinazioni, 
così suddivise: a Taranto, 116 all’Arsenale e 
43 alla Svam; in provincia, 49 a Manduria, 61 
a Martina Franca e 66 a Massafra. Stamatti-
na, invece, sono state somministrate 2.05 dosi 
di vaccino: 421 all’Arsenale e 285 alla Svam a 
Taranto, 349 a Ginosa, 322 a Grottaglie, 393 a 
Manduria e 282 a Massafra. 
Nelle ultime 24 ore in Puglia sono stati ef-
fettuati 11.376 test per l’infezione da Co-
vid-19 coronavirus e sono stati registrati 200 
casi positivi: 40 in provincia di Bari, 37 nel-
la provincia Bat, 24 in provincia di Brindisi, 
27 in provincia di Foggia, 49 in provincia di 
Lecce, 18 in provincia di Taranto, 2 casi di 
residenti fuori regione, 3 casi di provincia in 
definizione. Sono stati registrati 11 decessi.
I casi attualmente positivi sono 3.753; 186 
sono le persone ricoverate in area non criti-
ca, 23 sono in terapia intensiva. Dall’inizio 
dell’emergenza sono stati effettuati 3.418.754 
test; 265.645 sono i casi positivi; 255.147 sono 
i pazienti guariti; 6.745 sono le persone de-
cedute. I 265.645 casi positivi sono così sud-
divisi: 97.801 nella provincia di Bari; 27.817 
nella provincia Bat; 21.030 nella provincia di 
Brindisi; 46.759 nella Provincia di Foggia; 
30.305 nella provincia di Lecce; 40.508 nella 
provincia di Taranto; 973 attribuiti a residenti 
fuori regione; 452 di provincia in definizione. 
Sono state 91.360 in Italia le segnalazioni 
di sospette reazioni avverse ai vaccini co-
vid secondo i dati diffusi oggi. Il report, se-
condo quanto emerge all’ottavo Rapporto 
di farmacovigilanza, diffuso dall’Agenzia 
italiana del farmaco (Aifa), fa riferimento 
al periodo compreso tra il 27 dicembre del 
2020, giorno di avvio della campagna, e il 
26 agosto scorso su un totale di 76.509.846 
dosi somministrate. Il tasso di segnalazione 
è pari a 119 ogni 100mila dosi, e sul totale 
effetti riportati l’86,1% è riferito a eventi non 
gravi come dolore in sede di iniezione, febbre, 
astenia/stanchezza e dolori muscolari. Le se-
gnalazioni gravi corrispondono al 13,8% del 
totale con un tasso pari a 13 eventi gravi ogni 
100mila dosi vaccinali somministrate. Come 
riportato nei precedenti report, si legge, indi-
pendentemente dal vaccino, dalla dose e dalla 
tipologia di evento, la reazione si è verifica-
ta nella maggior parte dei casi, 80% circa, 
nella stessa giornata della vaccinazione o il 
giorno successivo, e solo più raramente ol-
tre le 48 ore successive. Comirnaty (Pfizer/
BioNTech), evidenzia l’Aifa, è il vaccino 
attualmente più utilizzato nella campagna 
vaccinale italiana (71%), seguito da Vaxze-
vria di AstraZeneca (16%), Spikevax di Mo-
derna (11%) e Covid-19 Vaccino Janssen, J&J 
(2%). E in linea con i precedenti rapporti, la 
distribuzione delle segnalazioni di sospetti 
eventi avversi per tipologia di vaccino rical-
ca quella delle somministrazioni: Comirnaty 
67%, Vaxzevria 24%, Spikevax 8% e Janssen 
1%. In relazione alle vaccinazioni cosiddette 
eterologhe a persone al di sotto di 60 anni che 
avevano ricevuto Vaxzevria (AstraZeneca) 
come prima dose anti-Covid, fino al 26 agosto 
alla Rete nazionale di farmacovigilanza sono 
pervenute 248 segnalazioni di sospetti eventi 
avversi, su un totale di 604.865 somministra-
zioni, con un tasso di segnalazione pari a 41 
ogni 100mila dosi somministrate. La seconda 
dose ha riguardato nel 76% dei casi Comir-
naty (Pfizer/BioNTech) e nel 24% Spikevax 
(Moderna). Nella fascia di età compresa fra 
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LA PANDEMIA COVID-19. 
In Puglia ieri 200 nuovi casi e 11 decessi

12 e 19 anni, dal ‘V-Day’ del 27 dicembre 
2020 al 26 agosto scorso, alla Rete nazionale 
di farmacovigilanza sono pervenute 838 se-
gnalazioni di sospetti eventi avversi a vacci-
ni anti-Covid su un totale di 3.798.938 dosi 
somministrate, con un tasso di segnalazione 
pari a 22 ogni 100mila dosi somministrate. 
E’ quanto emerge dall’ottavo Rapporto di far-
macovigilanza sui vaccini Covid-19 diffuso 
dall’Agenzia italiana del farmaco Aifa.
“La distribuzione per tipologia degli even-
ti avversi non è sostanzialmente diversa da 
quella osservata per tutte le altre classi di età”, 

sottolinea l’ente regolatorio nazionale.
La stessa Aifa lancia l’allarme per l’utiliz-
zo di un farmaco, il Parvulan, indicato per 
il trattamento dell’Herpes Zoster, il cosid-
detto ‘fuoco di Sant’Antonio’, nella profi-
lassi contro il Coronavirus. I farmaco è il-
legale in Italia perché non autorizzato, ma è 
registrato e commercializzato in Brasile. Nel 
nostro Paese, però, sono aumentate esponen-
zialmente le richieste sospette di importazio-
ne. Da qui la scoperta dell’utilizzo in sostitu-
zione dei vaccini anti-Covid. “L’utilizzo del 
medicinale nella profilassi” del Sars-CoV-2 

“non è sostenuto dalle benché minime evi-
denze di efficacia e sicurezza” e “rappresenta 
un potenziale pericolo per la salute delle per-
sone”, avverte l’Aifa in un parere della Com-
missione tecnico scientifica dell’Agenzia. Gli 
approfondimenti da parte dell’Aifa nascono 
dopo che gli Uffici di sanità marittima, ae-
rea e frontaliera (Usmaf) del ministero della 
Salute (compitenti anche nella vigilanza e ve-
rifica su alcune tipologie di importazione di 
medicinali dall’estero), hanno segnalato delle 
richieste sospette di importazione riguardan-
ti il Parvulan. Questo farmaco - spiega l’Aifa 
- contenente Corynebacterium parvum è re-
gistrato e commercializzato in Brasile come 
‘stimolante dell’immunità innata, coadiuvan-
te nel trattamento di infezioni dermatologiche 
di origine virale, batterica, fungina e proto-
zoaria, coadiuvante in infezioni sistemiche e 
locali. Ha un effetto regressivo sulle neopla-
sie solide. Aiuto nel trattamento dell’erisipela 
causata da Streptococcus pyogenes. Coadiu-
vante nel trattamento dell’acne”. Gli approfon-
dimenti dell’Aifa sono stati mirati ad “accer-
tare il quadro di riferimento e l’ammissibilità 
dell’importazione, in ragione sia dei consi-
derevoli quantitativi oggetto della richiesta, 
che dell’indicazione terapeutica riportata a 
supporto dell’importazione, vale a dire il trat-
tamento di pazienti affetti da Herpes Zoster, 
patologia per la quale, attualmente, risultano 
essere autorizzati e commercializzati in Italia 
diversi medicinali (e molecole)”. “Sulla base 
delle comunicazioni e delle richieste perve-
nute da parte dei pazienti, ivi incluse quelle 
riguardanti le tipologie di vaccino considerate 
valide ai fini del rilascio del Green pass vac-
cinale - riferisce ancora l’Agenzia del farma-
co - è stato possibile rilevare un utilizzo del 
medicinale diverso da quello dichiarato nella 
richiesta di importazione: il Parvulan risulte-
rebbe essere proposto fuori indicazioni (off 
label come terapia per la prevenzione del Co-
vid-19, in alternativa ai vaccini autorizzati. La 
Commissione tecnico scientifica (Cts) di Aifa 
ha dunque espresso il proprio parere, ritenen-
do che “l’utilizzo del medicinale Parvulan 
nella profilassi dell’infezione da Sars-CoV-2 
non sia sostenuto dalle benché minime evi-
denze di efficacia e sicurezza. Si sottolinea, 
inoltre, che anche il razionale di tale utilizzo 
risulta largamente insufficiente, tanto è vero 
che la Commissione non aveva ritenuto possi-
bile autorizzarne l’uso nemmeno nell’ambito 
di una sperimentazione clinica”. E ancora: “il 
possibile uso del farmaco in sostituzione dei 
vaccini autorizzati (per i quali sono invece di-
sponibili solidi dati di efficacia e sicurezza) 
rappresenta pertanto un potenziale pericolo 
per la salute delle persone a motivo, oltre che 
del profilo di sicurezza quantomeno incerto, 
anche dell’ingiustificato senso di protezione 
che il trattamento potrebbe generare a dispet-
to della mancanza di un’efficacia documenta-
ta”. Per questo l’Aifa richiama “l’attenzione 
dei cittadini tutti sui rischi legati all’assun-
zione di medicinali non autorizzati per la 
prevenzione delle infezioni” da Covid-19. 
L’Agenzia “ritiene pertanto doveroso invi-
tare a diffidare di ogni soluzione alternativa 
ai vaccini ufficiali, ovvero di ogni vaccino o 
medicinale che non sia stato sottoposto alle 
necessarie verifiche da parte delle autorità 
preposte, e che come tale può rappresentare 
un rischio per la salute in quanto privo di ogni 
garanzia rispetto alla reale efficacia nella pre-
venzione del Covid-19”, conclude Aifa.



Sabato 11 Settembre 20218 CRONACA

TARANTO -  Guerra aperta della 
Guardia Costiera alle cozze peri-
colose.
Continua, senza sosta, l’attività 
della Capitaneria di Porto taran-
tina nel contrasto degli illeciti 
nell’ambito della filiera ittica, con 
particolare attenzione al settore 
della mitilicoltura, il tradizionale 
fiore all’occhiello del comparto 
ittico jonico, che tuttavia è spesso 
interessato da fenomeni di abusi-
vismo e di mancato rispetto delle 
norme sanitarie, che rischiano di 
provocare seri danni alla salute 
dei cittadini.
Nella mattinata di ieri  i mili-
tari della Capitaneria di Porto, 
coadiuvati, per gli aspetti di sua 
competenza, dal personale del 
Servizio veterinario del Diparti-
mento di prevenzione della locale 
Asl, in località Circunmarpiccolo, 
hanno provveduto al sequestro di 
circa un quintale e mezzo di cozze 
nere e alla denuncia della persona 
che le trasportava in condizioni 

Guerra aperta alle cozze pericolose
La Guardia Costiera dall’inizio dell’anno ne ha sequestrate oltre sei tonnellate. Decine di denunce 

igienico-sanitarie assolutamente 
inidonee, su un veicolo non ade-
guato per tale servizio.
L’operazione della Guardia Co-
stiera rientra nella più ampia 
attività finalizzata al contrasto 
dell’illegalità nell’ambito dello 
sfruttamento delle risorse del-
la pesca, servizio che dall’inizio 
dell’anno ha già portato al se-
questro di oltre sei tonnellate di 
prodotti ittici e alla segnalazione  
all’autorità giudiziaria di decine 
di persone dedite, a diverso titolo, 
ad attività illecite di prelievo, la-
vorazione e commercializzazione 
dei molluschi, oltre che a forme di 
occupazione abusiva del demanio 
marittimo a esse connesse e stru-
mentali.
“L’attenzione della Guardia co-
stiera di Taranto sulle proble-
matiche legate alla commercia-
lizzazione illegale dei mitili è 
massima- viene sottolineato in un 
comunicato stampa della Capita-
neria di Porto di Taranto-  spes-

so, infatti, si tratta di prodotti 
che provengono da allevamenti 
abusivi, ubicati in specchi acquei 
non idonei, e che dalle successive 
analisi risultano contenere con-
centrazioni di diossina, metalli 
pesanti, interferenti endocrini e 
altre sostanze dannose tali da far-
li risultare, non solo assolutamen-
te inidonei per il consumo umano, 
ma di fatto pericolosissimi per i 
consumatori. 
Ancora una volta, quindi, la Guar-
dia costiera è impegnata a far sì 
che non arrivino sulle tavole dei 
cittadini prodotti ittici che sfug-
gono ai previsti controlli sanitari 
e che rappresentano, pertanto, un 
serio pericolo per la salute pubbli-
ca.
L’attività di contrasto che pone in 
essere la Guardia Costiera- con-
clude la nota stampa-  ha  lo scopo 
di tutelare sia gli imprenditori it-
tici regolari ed il prodotto che ri-
sulta essere conforme alle vigenti 
norme sanitarie”.

L’ultimo 
sequestro 
scattato 
ieri mattina




	1_copertina rassegna stampa
	rep naz
	rep
	quo
	buonasera-oggi 10.09.21
	c1
	c3
	s5
	buonasera-oggi 10.09.21.pdf
	11092021_Taranto_01
	11092021_Taranto_02
	11092021_Taranto_03
	11092021_Taranto_04
	11092021_Taranto_05
	11092021_Taranto_06
	11092021_Taranto_07
	11092021_Taranto_08
	11092021_Taranto_09
	11092021_Taranto_10
	11092021_Taranto_11
	11092021_Taranto_12
	11092021_Taranto_13
	11092021_Taranto_14
	11092021_Taranto_15
	11092021_Taranto_16
	11092021_Taranto_17
	11092021_Taranto_18
	11092021_Taranto_19
	11092021_Taranto_20
	11092021_Taranto_21
	11092021_Taranto_22
	11092021_Taranto_23
	11092021_Taranto_24




